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= Divario Nord-Sud più ampio, allanne cl-escita
co .lo _t -_ t ...r~dito che supera di ben il 25% la

mpe..1 IVI a ncchezza,media pro c;apite in Europa. Non
, ..male, se SI, pensa che m Francia, Germania,

All Italia il record euro~eo ~egno Umt.~ e Spagna le .~am;iglie
-d Il diffi di d .benestanti non sono plU dI tre su dieci

~ a erenza re. to Se invece si ~ard~ all~ fasce più povere'
«E un freno per lo sviluppo» della 1?0polazlc;>~e il pnrnato diventa

negativo: quasi il 30% degli italiani dispone
di una "ricchezza" pro capite bassissima

DA MllANO MASSIMO CALVI pe~ino infe;riore al 25% del reddito medio
nel 27 ~esl. de~a yecchia e Nuova Europa.P rimi in Europa per numero di Che il divarIo sIa ~putabile anche al

famiglie benestanti. Ma rimi anche s°.mmerso~ poco Importa se si ragiona di
nella classifica delle famIglie più sviluppo di un. Paese.. N?n a caso anche il

povere. Con un' aggravante: che la governato~e di B~ta;lia, ~ario Draghi,
popolazione italiana con la ricchezza ro nelle Consl.derazlom ~mali del 31 maggio
capite più bassa ha un reddito di molt~ scorsI? ha npro.P?sto il tema della
inferiore alla media dei 27 Paesi dell'Ue ed questione mendlonale. n punto è che
è int~~e~~e concentrata n.el meridione. l'Ital!a nel s':l° complesso non appare in
Tan~ n~c~, ms°.mma, ~ tutti al Nord. ~eclmo, n PiI pro capite -chiarisce la
Tanttsslffil poven, e tutti al Sud Eccola la ncerca della Fondazione Edison -è solo di
fo~ografi~ pi~ crud~ dell'anomalia dell~ poco inf~riore a quello di Francia e
sviluppo ltali~o, di quel divario tra Nord e Germama mentre resta ancora più alto di
S';ld clie per dimensione, e in termini di quello della Spagna. Ad essere
differenze di reddito, non trova paragoni in problematica è invece l'es~ansione del
~.essuno dei ~7 Paesi Ue. A scattare prodotto, tra le più lente d Europa. Una
lls~ant~ea e ~a ricerca della Fondazione delle cause principali del ritardo
Edison dI pr°s.slma pubblicazione (il ..., .Q~ad.erno avra un titolo emblematico: mendl0~ale, per Fortis, e la carenza di vere
«l Italia cresce solo a metà») che nel alternative economiche al ruolo dello
prendere le misure della faglia economica Stato. Nel Mezzogiorno la generazione di
più ampia d'Europa, fa suonare un reddito dovuta alla pubblica
<;:ampa~e~o d'allarme: attenzione, perché amminis~iont; è pari.a circa il 30% del
e propno il crescente divario tra il Nord e il val?re .aggiunto, il dOppIO della media delle
Sud del Paese uno dei motivi principali fe&l°~ ~el N.ord. E, quanto al turismo, non
della bassa crescita italiana. «Eppure puo dlrSl mal veramente decollato. «I.:Italia
l'Italia n.o,n.è, ~ declin.o sotto il profilo della cresce I?oc;:o non pe;rché ha poco terziario,
~ompetiti~ta mdustrtale -spiega c;:ome SI di.ce.- ~stiene .Fortis -ma perché
l econ~mlsta Marco Fortis, che ha curato il s':l° te~~o e fatto di troppa burocrazia,
lo studio -.E però appesantita da un asslstenzlalismo e sprechi. E cresce
divario territoriale che rischia di minarne lent3;ffiente non perché è troppo
le P?~e~i~tà di sviluppo. La gravità dello manifé;lt;turiera, come altri lamentano, ma
squilibno diventa preoccupante nel perche m gran parte del Sud la manifattura
momento in cui i vincoli di bilancio e.troppo poca o addirittura non esiste. Non
ÌITl;pediscono di immaginare strategie di SI. t:ra~a,di crimÌn~are il meridione, ma
sviluppo basate sui trasferimenti pubblici». ?i mdlViduare nuoVi strumenti di
Gli estremi sono persino paradossali. Più mtervento per raggiungere l'obiettivo di
di quattro italiani su diecI hanno un una nuoya unificazione dell'Italia, di tipo

econonuco».

la Fondazione Edison:
nel Mezzogiorno italiano
la più alta quota di famiglie
con un reddito inferiore
alla media Ue-27
Fortis: «il Paese va riunificato

economicamente»
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-sizione sono quelli di Ravenna, che esce dal-
le prime lO posizioni e viene rimpiazzata da

i I territorio Alessandria salita d~ 210 al 90 I?osto, e di. Ta-
ranto, che al contrario ha lascIato le ultime- In lO a scapito di Brindisi. Più povere di tutte

cmque regLom e concentrato restano Caserta e Crotone (soli 9.405 euro).

-quasi il 60% (leI patrimonio Ma ~ disaggre~do il reddito ?elle famiglie
F .gli ., di ., per il numero del componenti che balzano

amI e numerose, prn spanta fuori ancor più le differenze fra Nord e Sud.
Se con 4 componenti lo scarto è sui 16.500

-euro (43.882 euro il reddito medio al Sud,
DA ROMA EUGENIO FA11GANTE 60.342 al N-O), in presenza di 5 o ~iù com-

ponenti si registra un crollo della 'ricchez-E ssereunafamiglianumerosanonèlastessaco- za" nel Meridione, dove si passa a una me-
sa in tutta Italia. Le condizioni mutano parec- dia di 38.693 euro contro i 67rnila circa del
chio a seconda della zona d'Italia in cui si vi- Nord intero (e i 51.400 euro di valore medio, .

ve. E pIÙ agevole al Centro-Nord, dove il fatto di a- nazionale per questa tipologia di nuclei),
vere più figli generalmente è collegato a una mag- quindi con oltre 28.500 euro di differenza.
giore ricchezza; nel Mezzogiorno, invece, questo va- Anche in questo caso si tratta di un divario
le solo per i nuclei fino a 4 componenti (genitori con che supera nettamente il 40%.
2 figli), ma dal quinto componente in poiqua~i sem-
pre vuoi dire essere maledettamente poveri. E la di-
sparità tra famiglie numerose il risvolto più interes-
8a!1te;anali,zzato dal rapporto sull.aric~hezzadellefa-

LA RI CC H E Z ZArntglie realiZZato dal centro studi Umoncamere con

l'Istituto Tagliacarne. NELLE PROVINCE
Lo studio conferma che, dopo i parziali recuperi de-
gli ultimi anni, è tornato a crescere il divario Nord- (Reddito disponibile per abitante. dati In euro)

Sud della Penisola. Ma, nello stesso tempo, i diffe-
renzi.aii?i red?ito «se~b~o per di più penalizza- _.~.l.]I,',I~."1I"oJ-
re-dice il presIdente di Umoncamere, Andrea Mon- .~_."""I_.JI.~.
dello -la famiglia, soprattutto quella numerosa». E
questo «ci chiama a una riflessione sull'idea di Pae-
se che vogliamo», sottolinea Mondello, visto che pro-
prio la famiglia numerosa è «vista come il soggetto
economico in grado di riequilibrare le disparità in ter-
mini di capacità di produrre ricchezza».
Le diversità geogratiche pesano ancora decisamen-
te troppo sulle condizioni di vita degli italiani. Basti
dire, evidenzia Unioncamere, che in 5 regioni italia-
ne si concentra quasi il 60% dell'intero patrimonio
nazionale. Le altre 15 regioni racimolano invece il ri-
manente 40% di un patrimonio che il rapporto quan-
tifica, in totale, in 8.054 miliardi di euro: in media o-
gni famiglia "tricolore" dispone di un patrimonio di ;

poco superiore ai 341mila euro. Mentre il '

reddito disponibile è fissato a 40.081 euro --c.!c c~;l
annui: come dire, quindi, che quasi tutti i ;c; "C!;?\;; ";c};\((l((;i
nuclei sono stati svantaggiati dalla riforma ..~I.J'.II'JI~']I~~. c c ;; .'?;?;.'

...,., i i; ;c;;i;
fiscalediVisco.LaregtonepIunccaelaLom- .ciii'.'ic; c;.' ì;i.'c)i?
bardia, che da sola detiene più d'un quinto ;ccc;;c.';c;;; ;;c' ccc;ccc;~ccc;;'c;; CC cc; c'c,,;;;

(il 20,5%) dellaricchezzanaztonale, con 1.652 ?4. ì
miliardi. Divisi per il numero delle famiglie, ; '95: !

sono 411.200 euro a nucleo. E qui si scopre ,-
che, a livello di singola famiglia, maggior ric- ;,,96. c)
chezzac'~però in Val!ed'Aosta.(461~ae~- i;.';~71 1
ro), Trentina-Alto Adige (441rnila) e In Ernt- c:\i'clia-Romagna (430mila). Le famiglie più po- ;:~a; "'

vere? Le calabresi: il loro patrimonio medio ggC i;
supera di poco i 185rnila euro. E le loro dif- -.i
ficoltà risaltano ancor di più se si tiene con- 100. :
to che i nuclei calabresi hanno mediamen- i

te 2,7 membri, contro i 2,2 dei valdostani. ;~9~. i
Una tendenza analoga si conferma passan- ;i162 :
do dal dato sul patrimonio al reddito annuo c .

lordo a dis posizione pro capite: nel 2004 es- c~~. ",cc ci
so è oscillato dai 19.446 euro del Nord-Ove-
st (segue il Nord-Est con 18.309) agli appe-
na Il:591 ,eur? ~el Su.d, dove il ,,:alore si ~- (Fonte: Centro Studi Unioncamere
stanzia qUlDdi di ben il 40,4% dal connazIo- Istituto G. Tagiiacame. dati 2004).
nali più benestanti. A livello provinciale, in
testa c'è Milano con oltre 21rnila euro (in un
anno è cresciuto di più di 500 euro) , ma col-
pisce il secondo posto di Biella. Rispetto al
2003, i più significativi cambiamenti di po-
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-LA DISTRIBUZIONE DEL PIL

ITALIA 42% 22% 7% 29%

Germania 29% 44% 26% 1%
Regno Unito 24% 51 % 25% 0%
Francia 18% 44% 35% 3%

Spagna 20% 22% 56% 3%

Pii pro capite a parità di potere d'acquisto (Ppa). la media (Ppa 100) è calcolata nell'Ue 27. Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

-.-" "':i""'i""""=,;;;;;~' ~-

Ili ,ì~~ lij --

Ritaq1io stampa ad uso esc1usivo de1 destinatario, non riproducibi1e.

EDISON JO/FONDAZIONE e/o COOP.


